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Come è possibile difendersi dalle malattie dell'estate 

Un termostato 
nel cervello 

-\on r solo l'inverno la « cattiva stagione » - Perchè può accadere 
che «uno non stia più nella pelle» • Colpi di sole e di calore 

E' impressione comune, sia 
Ira i medici clic i profani, 
clic ' la comparsa di alcune 
malattie .sia in strettissimo 
rapporto con le modificazioni 
.stagionali ambientali. Vi so­
no fenomeni di tipo neuro 
vegetativo, nei quali si os­
servano alcune manife.stazio 
ni abnormi della funzione 
nervosa centrale the si pre 
sentano con quadro mutevo 
le di irritabilità, insonnia, de­
pressione psichica, ansietà. 
vertigini, improvvise emicra­
nie e anche alterazioni del­
le funzioni gastrointestinali, 
classico degli individui « sen­
sibili al tempo ». Più che di 
« malattia » vera e - propria 
legata all'andamento stagio­
nale, si può parlare in que­
sti casi di momentanee di­
sfunzioni psichiche e vegetati­
ve che colgono soggetti di 
regola « normali » ed è, per 
il momento, impossibile in 
dividuare quale settore del 
delicato equilibrio del nostro 
organismo venga attaccato 
per primo e da quali fattori 
ambientali. Vi è infatti in 
questi casi una vasta gamma 
di descrizioni soggettive: c'è 
chi « non sta più nella pel­
le » quando si avvicina un 
temporale, quando, cioè, pres­
sione atmosferica e umidità 

subiscono repentine vanazio 
ni: o chi perde sonno e ap-
jietito quando va al mare, 
anche se ha la tiroide in per­
fette condizioni e — in tco 
ria — una maggiore presen­
za di iodio non dovrebbe mi­
nimamente turbarlo; e chi 
non sopjwrta il vento, indi 
calo spesso come causa di 
i mali di testa » violenti, nau 
see, ansietà. 

Di altro aspetto, e meno 
oscure nella genesi, sono in­
vece le malattie stagionali 
« vere »: è noto come vi sia 
una netta recrudescen/a di 
infezioni polmonari e bron 
chiali due quattro giorni do 
I» l'irruzione di masse di 
aria, nei periodi più freddi 
dell'arno, con caratteristiche 
polari, origine di consistenti 
abbassamenti della tempera 
tura ambientale e. di conse 
guenza. di « raffreddamenti » 
(li tutto l'organismo o di al 
cimi parti di esso. Vi è una 
zona nel cervello, un vero e 
proprio termostato, che ha il 
compito di mantenere in tutti 
gli organi la temperatura co 
stante di .'17 gradi centigradi. 

II sistema Hi termoregolazio­
ne si avvale di vari mecca­
nismi per conservarla: con­
trollando per esempio la re­
te capillare e la sua dilata­
zione. la sudorazione, l'atti 
vita muscolare. 

Il freddo o il caldo troppo 
intensi possono far « salta­
re » tutto il sistema, con con­
seguenze variabili e commi 
que dannose per l'intero or­
ganismo; variazioni improv­
vise hanno l'esito di « raffred 
dare » — o « riscaldare » — 
alcune zone che tardano ad 
adeguarsi alla nuova condizio­
ne. K' il caso delle vie re 
spiratone, nelle quali le bas­
se temperature rallentano il 
movimento delle « ciglia * 
della mucosa che le riveste, 
favorendo l'insediamento di 
batteri e quindi di info/io 
in. K' Alato inoltre dimostra­
to che il freddo provoca una 
generale diminuzione delle di 
fese dell'organismo, probabil­
mente a causa della costri­
zione dei vasi sanguigni, con 
la quale si cerca di tratte 
nere calore ma che diminuì 
sce la filiera circolazione di 

particolari tipi di globuli bian­
chi. deputati alla cattura e 
alla distruzione dei microor­
ganismi dannosi penetrati nel­
l'organismo. 

Non si creda, comunque, 
che la stagione « cattiva » sia 
solo quella invernale. Anche 
l'estate porta con sé i suoi 
guai e ha una sua caratteri­
stica morbilità. L'osservazio­
ne più comune è la compar­
sa di infezioni dell'appaiato 
digerente, anche se è diffusa 
opinione che ciò avvenga per 
un meccanismo * indiretto »: 
l'insorgenza di molti casi di 
tossinfezione alimentare, spes­
so scambiati per * salmone! 
losi » o addirittura per for­
me tifoidi, sono da attribuire 
invece alla maggiore facilità 
con cui nell'organismo ven 
gono introdotti cibi conser­
vati. nei quali l'alta tempe­
ratura ha favorito moltiplica­
zioni batteriche. Anche se la 
1 proliferazione » è cessata. 
nelle derrate rimangono le 
tossine prodotte dal loro me­
tabolismo e queste — fre­
quenti nei bambini e spesso 
gravi nei lattanti — sono la 

Una veduta del gigantesco tornio costruito all'INNSE di Brescia per conto dell'Unione Sovietica. 

Una delle più colossali macchine utensili «lei mondo 

Il «toro di Russia» 
costruito a Brescia 

Pesa 720 tonnellate - I motori per la sua manovra hanno una 
potenza di 1000 cavalli - Realizzato dalla LNW'SE (azienda IRI) 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA — IM sigla ufficia­
le del colossale tornio è 
€ TVB » ma nessuno fra gli 
operai della *Santeustacchio» 
che vi hanno lavorato'attor­
no per oltre un anno, la ricor­
da. Per loro il g'nantesco tor­
nio verticale bimontante è il 
e toro di Russia ». E t t del­
le più grandi macchine uten­
sili sinora costrutte nel man 
do: pesa 720 tonn . dispone di 
tre carri portautensili di cui 
uno a controllo lumerico. I 
vari motori elettrici hanno una 
potenza complessiva, installa 
ta. di circa 1000 CV rfi cui 
700 CV per ti solo motore 
principale di rotazione. 

Il « toro ». smontato ed im­
ballato. dallo stabilimento 
bresciano della 1XXSE (la In 
nocenti-Santeustacchio. una 
azienda del gruppo IRI-Finsi-
der). affronterà un lungo 
viaggio per mare: dal porto 
di Savona attraverso il Me­
diterraneo. il Mar Sero risa­

lirà il Volga sino al nuovo 
stabilimento che lo utilizzerà 
per la produzione di rotori e 
di contenitori per reattori di 
tipo chimico da installare nel­
le centrali nucleari. 

E' un vero e proprio gioiel 
lo della tecnica: ai tornio che. 
nonostante le sue colossali di 
mensioni. è di 'acile mano 
vrabilità e garantisce anche a 
pieno carico — cioè finn a 
400 tonn. — um altissima 
precisione. IM '.arnia rotan­
te di lavoro (S metri dt dia­
metro) può muov *rsi a veloci 
tà multiple da un massimo di 
22 giri al minuto (velocità n 
raria di poco supcriore al chi 
lametro) ad un minimo dt 17 
giorni per compiere un solo 
giro: uno spostamento di 12 
cm. all'ora, un movimento 
molto più lento s mavvertibi 
le delle sfere di un orologio. 
Un gioiello della tecnica an 
che per le soluzioni ergono 
miche (è In studio che valen­
dosi del contributo di altre 

scienze quali l'anatomia, la 
fisiologia, la psicologia ricer­
ca il miglioramento del rap­
porto tra lavoratori ed il prò 
prio lavoro) adol'ate in rela­
zione alla sicurezza del la 
voro. 

€ Mi hanno provocato degli 
incubi, diverse .alte mi sono 
svegliato, durante la notte, di 
soprassalto — si ha raccon­
tato l'ing. Cotta, progettista 
del tornio — specialmente 
quando pensavo agli uomini 
che controlleranno la lavora­
zione sulle navicelle. Se i cai 
coli erano sbagliati potevo 
cambiare continente ». Infatti 
una delle peculiari innovazio­
ni tecniche adottate su Que­
sta macchina permette agli o 
peratnri — il sup>T tornio pan 
essere manovral-i da uno o 
due tecnici — il spostarsi in 
ogni punto, anche all'interno 
dei grandi pezzi m lavorazio­
ne. su due comode navicelle 
motorizzate sempre sotto con 
frollo da terra, seguite sui 
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comandi e dai visualizzatori 
di quota tutti raggruppati in 
un unico pannello mobile. 

Altra caratteristica tecnica 
importante di questo colos­
sale tornio, destinato all'Unio­
ne Sovietica, è la possibilità 
di spostare dalla normale po­
sizione di lavoro 'a tavola ro­
tante per allontanarla dal por­
tale e poter così agevolmen­
te caricare e scaricare i pez­
zi. 

La tavola che misura, co­
me dicevamo. 8 metri di dia­
metro. può sopportare pezzi 
con diametro massimo di 10.5 
mt„ di altezza massima di 7.S 
metri e peso fino a 400 tonn. 
IM tavola ruota su di uno 
speciale cuscinetto idrostati­
co (brevetto 1NSSE) composto 
di 24 pattini indipendenti ed 
oscillanti che ne seguono le 
deformazioni sotto carico. 

Il pezzo può essere lavora­
to dai tre carri porta uten­
sili. Due carri scorrono indi­
pendentemente sulla traversa. 
che ha essenzialmente funzio­
ne di guida, mentre il loro 
peso grava su di una tra­
versa secondaria le cui de­
formazioni non influenzano la 
precisione della macchina. O-
gni carro porta uno slittane 
quadrato. 450 mm. di lato. 
che scorre verticalmente per 
4 mt. Infine tutti e .1 i carri 
possono essere mulinati fino a 
45 gradi per esentine tornitu­
re coniche. 

Questi, in sintesi, i dati tec­
nici del < toro di Russia >. 
Un vantn della 'etnologia ita­
liana. una dimoì'razwne con­
creta dell'alto lirello di spe 
cializzaztone di una fabbrica 
e di una azienda '3.500 dipen­
denti di cut 1 300 nello stabi­
limento bresciano). \ja piena 
disponibilità e lollaborazione 
dei lavoratori — hanno ricor­
dato sia l'ing. A. Abba. pre­
sidente dell'ISS'dE. che l'mg. 
Cotta — hanno permesso di 
ottenere anche un ottimo ri­
sultato finanziario. IM concor­
renza straniera '.giapponesi e 
tedeschi) è stata battuta sui 
tempi di consegna (solo 18 
mesi il tempo di lavorazione). 

Il tornio salperà da Savona 
entro il 20 settembre. 

Carlo Bianchì 

causa di quei malesseri con 
la classica sintomatologia in­
testinale: dolori, nausea, com­
pleta inappetenza, diarrea 
profusa. 

Anche un'alimentazione in­
congrua o l'introduzione di 
abbondanti bevande fredde 
rappresentano facilmente il 
punto di partenza di Micces 
si ve infezioni. Insomma: os 
servare durante i periodi più 
caldi dell'anno una buona 
igiene alimentare, riducendo 
l'uso di derrate conservate, è 
.senz'altro la maniera miglio­
re per evitare le « malattie 
dell'estate ». 

Discorso a parte mentano 
altre forme morbose che, per 
ovvii motivi, non possono 
comparire alle nostre latitu­
dini se non nella stagione 
estiva: i colpi di calore e le 
« scottature » da prolungata 
esposizione ai raggi solari. 

Il colpo di calore « comu­
ne » si può avere in seguito 
ad elevazione termica del­
l'ambiente anche relativamen­
te modesta. Basta solo clic si 
creino condizioni che renda­
no difficile la dispersione dal 
corpo del « calore ju più ». 
Questo avviene quando il 
soggetto è eccessivamente co­
perto da indumenti, quando 
si compiano sforzi fisici pro­
lungati che. attraverso l'atti-
vita muscolare, esaltano la 
produzione di calore, renden­
do difficile il .suo smaltimen­
to e. addirittura all'aperto. 
in giornate afose anche .se 
il sole è coperto, quando l'al­
ta umidità atmosferica impe-
disce l'evaporazione del sudo­
re o al chiuso, in ambienti 
saturi di vapor d'acqua, co­
me lavanderie, cucine, ecc. 

La sintomatologia del colpo 
di calore non è molto dissi­
mile dal collasso, cioè abbas­
samento della pressione per 
la dilatazio 'e dei vasi del cir­
colo periferico (per questo 
motivo sono più soggetti i 
pazienti di insufficienza car­
diaca, di qualsiasi natura es­
sa sia), polso frequente, spes­
so lo svenimento. Rarissimi 
i casi mortali: il disturbo è 
temporaneo: ed è sufficiente 
il riposo in un ambiente fre­
sco e ventilato. Chiaramente 
estrema cautela va osserva­
ta per i cardiopatici, che do­
vrebbero sempre evitare i 
luoghi più caldi, preferendo 
la collina al mare e le zone 
a temperatura più mite. 

Diverso è. invece, il co­
siddetto e colpo di sole ». non 
raro nelle nostre regioni nel­
le giornate di canicola, dif­
fuso nelle regioni tropicali e 
subtropicali. L'esito può esse­
re addirittura mortale ed è 
l'effetto dell'azione prolunga­
ta dei raggi solari diretta­
mente sul capo. Il meccani­
smo con il quale si instaura 
il quadro tipico di questa gra­
vissima malattia non è del 
tutto chiaro: ad una forte 
cefalea, delirio e allucina/io­
ni seguono non raramente il 
coma e la morte. AI tavolo 
anatomico le meningi e l'en­
cefalo appaiono congesti e 
alterata si presenta la per­
meabilità dei vasi, con un 
aumento dei liquidi intersti­
ziali e della quantità di quel 
lo normalmente contenuto nei 
« ventricoli ». cavità presenti 
nell'area più interna del cer­
vello. E" probabile che il ri­
scaldamento diretto del tessu­
to cerebrale provochi altera­
zioni irreversibili degli ele­
menti nervosi. 

Senz'altro la malattia che 
ha lasciato indenni ben po­
chi avventori delle nostre 
spiagge è la fastidiosissima 
< scottatura » solare. Che poi. 
a rigore, scottatura vera e 
propria non è. In realtà il 
bruciore. 1* arrossamento e 
anche la distruzione dello 
strato più superficiale della 
pelle dopo le prime esposi­
zioni prolungate sono l'effet­
to dell' improvviso assorbi­
mento dei raggi ultravioletti. 
che causano dermatiti e der­
matosi di varia gravità. La 
maggiore intensità di questi 
si ha durante i mesi estui 
e nelle ore centrali della gior­
nata. quando l'angolo di in­
cidenza dei raggi è vicino ai 
90' e. quindi, più frequente 
è la loro caduta per unità 
di superficie. 

(ìli ultravioletti, se assor­
biti con prudenza, possono 
esercitare benefici effetti sul­
la pelle, per la loro azione 
sterilizzante e battericida, ma 
l'eccessivo bombardamento 
ha le conseguenze ben no 
te. 

Non si creda che l'uso di 
creme protetti*e o di ohi di­
fendano da queste radiazioni 
Essi, .semmai, impediscono la 
completa disidratazione del­
l'epidermide. mitigando ini 
zialmente quel scaso di sec­
chezza e di calore che an 
nunciano la « scottatura ». In 
realtà le uniche valide nor­
me da seguire sono quelle 
dell'esposizione graduale: al 
mattino o al pomeriggio inol­
trato per i primi giorni, si­
no a quando l'azione foto­
chimica degli ultravioletti 
avrà mobilitato sull'epidermi­
de la melanina, quel pigmen­
to bruno che. considerazioni 
estetiche a parte, rappresen­
ta l'efficace schermatura al 
l'aggressione del sole. 

Angtlo Meconi 

Già centomila 
le Rat X1/9 
La carrozzeria Bertone aveva superato que­
sto traguardo solo con la 850 Spider • Sono 
auto vendute soprattutto all'estero 

—motori 
Anche vetrati 
i cargo Renault 
Commercializzati in due versioni: Normale 
e Lungo • La velocità massima è per entrain-
bi d i 115 chi lometr i orar i 

La FIAT XI,il carrozzata da Bertone lui raggiunto m 
questi giorni il triguardo delle 100 000 unita prodotte. E' 
LÌ seconda volta che, presso hi carrozzeria di Grugni­
sco, si verifica questo avvenimento. Nel pruno caso, 
si tratto della FIAT 850 Spider, di cui furono pro­
dotte in totale HO 00») unità. 
Per la FIAT X I'9 «li attuali ritmi produttivi e le pre­
visioni di vendita dei prossimi anni fanno sin d'ora 
prevedere il superamento del tetto toccato dalla 850 Spider. 
In entrambi i casi il fenomeno presenta alcune singo­
larità. Poco diffusu in Iti.lia. la FIAT X 1/9. così come 
avvenne per la 850 Spider, rappresenta invece, sui mer­
cati esteri, un modello altamente apprezzato e venduto 
per le sue eccezionali qualità tecniche ed estetiche. In 
Gran Bretagna, patria per eccellenza degli spider, la FIAT 
X 1/9 viene considerala dalla stampa locale superiore qua­
litativamente a tutti i modelli concorrenti con cui e stato 
effettuato il confronto. 
La produzione Bertone di questo modello si avvicina alle 
90 vetture al giorno In un momento non certo favore­
vole alla economia del nostro Paese, questo successo cre­
ativo, tecnico e produttivo rappresenta, pur nella sua 
marginalità, un introito per l'Italia di circa 10.) milioni di 
dollari l'anno e per l'economia regionale piemontese 1.700 
posti di lavoro (tale e l'occupazione della Bertone». 
E' opportuno ricordare che negli Stati Uniti i modelli 
sportivi dei due maggiori carrozzieri italiani (Bertone e 
Pminfarina) rappresentano da soli il 30 per cento delle 
vendite FIAT su quel mercato. 
Vi sono poi mercati particolari in cui queste \etture rap­
presentano al livello più alto l'immagine del prodotto 
italiano, come un'iniziativa recentemente attuata dalla ri­
vista giapponese <» Car Styhng ». Un intero numero della 
rivista e stato dedicato alla Bertone ed ai suoi modelli 
che riscuotono sul mercato giapponese un prestigio ed 
una notorietà eccezionali. 

NELLA FOTO: in pr imo piano la 100 000* FIAT X 1 9; in secondo 
piano la 850 Spider. 

Il mese scorso sono ini 
ziate le vendite m Italia del 
Renault 4 Cargo con vetri 
laterali posteriori nelle due 
versioni Normale e Lungo. 
Si tratta di un veicolo pro­
miscuo omologato per tra­
sportare. rispettivamente. 
un carico utile di 345 e 390 
kg, oppure, alternativamen­
te, cinque peisone. La cilin­
drata e di 850 ce per la ver­
sione Normale e 1100 ce 
per la versione Lungo. 

Sia l'R 4 Cargo Normale 
che il Lungo possono rag­
giungere una velocita mas 
sima di 115 chilometri 

Il prezzo di vendita del 
Renault 4 Cargo vetrato 

i Normale e salo fissalo in 

35(ì3l>00 lue (compresa 
l'IVA del 18 per cento); il 
prezzo del Lungo (sempre 
comprensivo di Ivai e di 
4 047.400 lire. 

Annunciando l'immissione 
sul meicato dei due \ei-
coli la Renault Italia ha 
ricordato che tra le loro 
caratteristiche e l'assenza 
di punti di ingrassaggio e 
che la revisione è prevista 
ogni 15.000 chilometri. 

L'R 4 Noi male (foto in 
aitai ha una lunghezza mas­
sima di in. 3.6(ì, un'altezza 
a vuoto di in. 1,71 e unii 
larghezza massima di me­
tri 1.50. Le misure del «Lun­
go » (foto sotto) sono ns|>et-
tivamente: 3,853, 1.72, 1,532. 

Offre il meglio soprattutto in città 
il veicolo commerciale Fiat 9 0 0 T 
La scelta dei rappor t i consente d i mantenere i consumi a l ivello d i quel l i della 127 - Le im­
pressioni dopo una prova prolungata - Assetto d i guida automobi l ist ico • Frenata e insono­
rizzazione potrebbero essere migl ior i 

'sl\ C&SZè*^ > 

Il Fiat 900 T pulmino. N«l disegno in allo uno spaccato dot 
• 0 0 T nella ««rtlon* furgon*. 

Sulle Mercedes-Benz 
freni con <AB$> 
I l sistema impedisce i l bloccaggio delle ruo­
te in caso d i frenata d i emergenza - E' stato 
messo a punto in collaborazione con la Bosch 

Le Mercedes-Benz da que­
sto autunno saranno equi­
paggiate con un nuovo di­
spositivo antiblocco messo 
a punto dalla Daimler Benz 
in collaborazione con la dit­
ta Bosch. 

Questo dispositio — più 
brevemente chiamato ABS 
(ariti block system» integra 
l'impianto frenante tradizio 
naie e rappresenta un s:-
gnifirativo progresso in 
campo automobilistico. Si 
tratta di un sistema a co-
manc'i elettronico che im 
pedisce il bloccarsi delle 
ruote, all'atto della frena­
ta. assicurando la manovra 
bilità del veicolo anche in 
situazioni critiche 

Quando, nel raso di im 
pianto freni tradizionale, le 
ruote si bloccano a causa di 
una pressione eccessiva sul 
pedale dei freni. — per e 
sempio per reazioni improv­
vise su strade sdrucciole­
voli oppure per frenate in 
curva a velocità sostenuta 
— il veicolo perde mano­

vrabilità. può sbandare e Io 
spazio di arresto può au­
mentare più di quanto av­
verrebbe se la frenata fos 
se dosata in maniera otti­
male 

Questi inconvenienti non 
si verificano con le autovet­
ture Mercedes-Benz equipag 
giate col nuovo sistema an-
tiblocco- con esso restano 
assicurate la manovrabilità 
e la tenuta di strada anche 
nelle frenate d'emergenza. 
consentendo di evitare l'è 
ventuale ostacolo 

Tre sensori rilevano di 
continuo la velocita delle 
mot» trasformandola in se­
gnali elettrici che vengono 
trasmessi ad una centralina. 
Questa controlla se le ruo­
te girano ancora durante la 
frenata oppure se hanno già 
la tendenza a bloccarsi, ed 
attraverso un attuatore i-
draulico. dosa in misura ot­
timale la forza di frenatura 
alle ruote tenendo conto 
delle condizioni di aderenza 
della carreggiata. 

Costruito finora in oltre 
100 (XX) esemplari, il picco­
lo veicolo commerciale al­
lestito dalla Fiat sulla mec­
canica della •< 600 » prima, 
della « 850 » poi, e infine 
della «127», rappresenta or­
mai una scelta quasi obbli­
gata per migliaia di com­
mercianti e di piccole a 
ziende che debbono risol­
vere le proprie necessita di 
trasporto. 

Forte di questo « mono 
polio », due anni fa la Fiat 
decise di rinfrescare que­
sto piccolo furgone-pullmi­
no che si ostinava a non 
sentire il peso degli anni. 
Infatti al salone di Torino 
del 1976 la casa torinese 
tra le sue novità ne pre­
sentava una che non avreb 
be certo fatto molto scal­
pore. ma che sicuramente 
sarebbe stata molto osser­
vata e criticata da quella 
parte di pubblico che usa 
l'auto per lavoro, il « 900 
T». 

Sono passati due anni. 
p il più piccolo veicolo in­
dustriale della Fiat sta con­
fermando la validità della 
impostazione meccanica a 
suo tempo scelta, riscuoten­
do un successo che non 
accenna a diminuire. 

Abbiamo provato il « 900 
T » pulmino per verificare 
le doti che hanno reso ce­
lebre questo veicolo tutto­
fare. e per constatóre i pro­
gressi dell'ultima versione, 
quella che finora ha subito 
1 miglioramenti più profon­
di. 

E' bene dire subito che il 
« 900 T » assolve perfetta­
mente il compito assegnato­
gli. e cioè quello di un 
compatto mezzo da traspor­
to. agile e sufficientemente 
capiente, dai costi di eser­
cizio e manutenzione «-un 
tenuti. L'unico difetto di li­
na certa entità riscontrato 
nel corso della nostra lun-
ba prova e costituito dalla 
frenata, che potrebbe esse 
re migliore, soprattutto con 
siderando la destinazione 
del veicolo E proprio per 
lare t pignoli si può ag­
giungere che la rumorosità 
di marcia e a volte ecces­
siva. specialmente lungo gli 
interminabili rettifili auto­
stradali, quando si viaggia 
quasi alla massima veloci­
ta. che si aggira attorno ai 
cento kmh 

Per il resto, nulla da ec­
cepire II comportamento 
del • 900 T » e sempre sta­
to molto soddisfacente, e ci 
ha lasciato l'impressione di 
una grande affidabilità. Cer­
te lacune tipiche, in pas­
sato. dei veicoli da traspor­
to commerciale (scarso con­
fort. poca visibilità, esteti­
ca non sempre aggraziata • 
sono state in questo caso 
brillantemente superate 

La capacità di carico. 
caratteristica fondamentale 
per un mezzo di questo gè 
nere, * cospicua, e l'acces­

so al pianale abbastanza a-
gevole. L'altezza da terra a 
vuoto è un giusto compro­
messo tra le esigenze di chi 
deve caricare, che ha biso­
gno di un piano di appog­
gio relativamente alto, e la 
necessita di non alzare trop­
po Il baricentro dell'auto. 
I»er non ix*rdere in stabi­
lità. 

A pieno carico lo sterzo. 
docile e leggero con a bor­
do il solo autista, tende 
ad « appesantirsi ». rendei! 
do più impegnativa la gui­
da del « 900 T » specie in 
salita, dove si sente la man­
canza di qualche cavallo di 
potenza. 

Buona la tenuta di stra­
da. um bisogna fare atten­
zione ai colpi di vento (fre 
qucuti specie lungo certi 
tratti montani di autostra­
da) perche 11 veicolo ne ri­
sente molto 

Le prestazioni, relativa­
mente alla classe del « 900 
T ». si mantengono su un 
buon livello la ripresa e 
sempre pronta, più di quan­
to ì 35 cavalli di potenza 
massima pot rebbero far 
supporre. Ciò e dovuto an­
che alla scelta dei rapporti 
al cambio, che privilegiano 
nettamente la marna nel 
traffico cittadino (forse il 
campo di migliore utiliz­
zazione per il «900 T»l ri 
spetto a quella extraurba­
na. I rapporti, infatti, so­
no stati scelti per favorire 
una marcia «-on arcelerazio 
ni frequenti e punte di \ e 
loctta limitate, come sucre 
de in ritta dove e richiesta 
un'elasticità del propulsore 
cospicua, piuttosto che una 
marcia con il motore co­
stantemente ad alto regi­
me. come avviene su per­
corsi extracittadini 

Può essere, questo, un li­
mite o un vantaggio secon­
do l'u-io che si fa del « 900 
T ». anche in relazione ai 
ronsumi. Il pulmino da noi 
provato si e rivelato, in que 
sto senso, parco viaggian­
do su strade di pianura. 
senza carico, e nelle mede 
sime condizioni di uso. 1 
consumi spesso sono risul­
tati analoghi a quelli della 
177 della medesima cilin­
drata (903 ce i. 

Per finire, un elogio va 
fatto all'assetto di guida di 
questo pulmino, per esse­
re un veicolo da trasporto 
promiscuo presenta caratte­
ristiche di confort e visi­
bilità. oltre che di ricerca 
di una posizione non affa­
ticante. certo non inferiori 
a quelle di una piccola ber­
lina della stessa cilindrata. 

Lo abbiamo potuto con­
statare nel corso di alcuni 
lunghi viaggi in autostrada: 
al termine siamo scesi dal 
« 900 T » senza che la no-
stra schiena fosse indolen­
zita eccessivamente, come 
temevamo al momento di 
metterci al volante. 

P. M. P. 

•Rubrica a cura di Fernando Strambaci, J 
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